[image: image1.png]én

IL SINDACATO DEI CITTADINI




                        

PER UNA RIFORMA REALMENTE UNIVERSALE DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI


ammortizzatori sociali

	Per investire realmente in vere

politiche attive per il lavoro





PER INVESTIRE REALMENTE IN VERE 


POLITICHE PER IL LAVORO





NO AL TAGLIO DELL’IRAP “GENERALIZZATO”: 


IL TAGLIO DELL’IRAP DEVE ESSERE SELETTIVO E PREMIANTE PER LE SOLE AZIENDE CHE INCREMENTANO LA BASE OCCUPAZIONALE O FANNO INVESTIMENTI





NO AL FINANZIAMENTO DELLA DECONTRIBUZIONE CON RISORSE DEL MEZZOGIORNO: 


IL SUD HA BISOGNO DELLE SUE RISORSE PER RIPARTIRE





NO AL CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO SENZA “MOTIVAZIONI CERTE”: 


RESTITUIAMO A QUESTO CONTRATTO IL REQUISITO DELLA “ECCEZIONALITA’”





NO AL TAGLIO DI RISORSE DESTINATE ALLA FORMAZIONE CONTINUA DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI: 


E’ INACCETTABILE TAGLIARE L’INVESTIMENTO NELLA CRESCITA PROFESSIONALE DELLE LAVORATRICI E LAVORATORI CHE SI TRADUCE ANCHE IN CRESCITA AZIENDALE





NO AI PESANTI TAGLI AI BILANCI DI REGIONI, PROVINCE, CITTA’ METROPOLITANE E COMUNI, CON IL RISCHIO DI AUMENTO DELLA PRESSIONE FISCALE LOCALE E DI UN INDEBOLIMENTO DEI SERVIZI AD INIZIARE DAI CENTRI PER L’IMPIEGO: 


I DISOCCUPATI, GLI INOCCUPATI, I GIOVANI, GLI OVER 50, I DISABILI, LE DONNE, NECESSITANO SEMPRE PIU’ DI UN RAFFORZAMENTO DEI CENTRI PER L’IMPIEGO CON MAGGIORI RISORSE UMANE E STRUMENTALI. CON I TAGLI ALLE PROVINCE E SENZA RISORSE AGGIUNTIVE PER LA RIFORMA DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO, TALE RIFORMA NON SARA’ REALE, MA UNA PURA FINZIONE!









































PER DIFENDERE IL RUOLO DELLA CONTRATTAZIONE QUALE STRUMENTO ESSENZIALE PER LA TUTELA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE E SALARIALI DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI





NO AL SALARIO MINIMO PER LEGGE: 


NON CE NE E’ BISOGNO….TUTTE LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI SUBORDINATI, HANNO SALARI MINIMI STABILITI DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA





NO AD UNA REVISIONE PER LEGGE DELLA DISCIPLINA DELLE MANSIONI: 


LA LEGGE NON PUO’ STABILIRE IL DEMANSIONAMENTO IN QUANTO NON CONOSCE LE ESIGENZE SETTORIALI ED AZIENDALI! CONTINUIAMO A LASCIARE QUESTA DISCIPLINA ALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA





PER CONTRASTARE REALMENTE 


IL LAVORO DEBOLE E PRECARIO





NO ALL’USO E ALL’ABUSO DISTORTO DI VOUCHER E COLLABORAZIONI A PROGETTO: 


      ELIMINANDO QUESTI ISTITUTI, AVREMO UN MERCATO DEL LAVORO CON PIU’ TUTELE





NO ALLA VIGENTE NORMATIVA SU PARTITE IVA E ASSOCIAZIONI IN PARTECIPAZIONE: MODIFICHAMO E REGOLIAMO MEGLIO QUESTI RAPPORTI DI LAVORO PER ELIMINARE LE DISTORSIONI ANCHE CON UN RAFFORZAMENTO DELLE ISPEZIONI





NO A QUESTO “CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO A TUTELE CRESCENTI” SE SI TRASFORMA NELL’ENNESIMA FORMA DI CONTRATTO A TERMINE: 


SE DOPO 3 ANNI DI DECONTRIBUZIONE TOTALE PER L’AZIENDA, LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI POTRANNO ESSERE LICENZIATI ILLEGITTIMAMENTE SENZA REINTEGRA, PUO’ ESSERE SOLO UN “CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO A TUTELE DECRESCENTI”!!!!





PER TUTELARE LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI 


LICENZIATI INGIUSTAMENTE E SENZA UN VERO MOTIVO





NO AD UNA RIDUZIONE DELLE TUTELE: 


E’SBAGLIATA, INACCETTABILE E DISCRIMINATORIA!!!!





NO AD UNA SEMPLICE “MULTA” IN CASO DI LICENZIAMENTO SENZA MOTIVO: 


LA DIGNITA’ DELLA PERSONA E’ SUPERIORE ALL’INTERESSE DELL’AZIENDA 
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       COSI’ NON VA!!!!
































PER UNA RIFORMA REALMENTE UNIVERSALE 


DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI





NO ALLA DIMINUZIONE DELLA CASSA INTEGRAZIONE:


SE L’IDEA DEL GOVERNO E’ MENO CASSA INTEGRAZIONE E PIU’ DISOCCUAPTI…NOI NON CI STIAMO!!!!





NO AD INSUFFICIENTI RISORSE PER IL SOSTEGNO AL REDDITO:


E’ NECESSARIO POTENZIARE LE RISORSE STANZIATE NELLA LEGGE DI STABILITA’ SE L’INTENZIONE E’ DI AUMENTARE REALMENTE I BENEFICIARI




















